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N O S T R I D Ì S P A C C I 
p a r 11 eo1a r 1 

L a b a n d i e r a citila C o r a z z a t a 
» Sici l ia » 

(A) ROMA, 5 
La corazzata Sicilia non potrà recarsi a 

Palermo per la consogna della bandiera da 
parto" delle signore siciliane olle nel ven­
turo .autunno. 

Vi si recherà cioè dopo aver caricato a 
bordo le.grosse artiglierie, che si stanno 
preparando a Pozzuoli. 

Polver i f lc io 
(A) ROMA, 5 
Il ministro della guerra ha date delle 

disposizioni per imprimere un maggiore 
impulso ai lavori del polverificio di Fon­
tana Lizi. ., 

Convenz ione c o m m e r c i a l e 
I t a l o -Russa 

(A) ROMA, ti 
Al ministero degli esteri si ritiene che, 

alla ripresa dei lavori parlamentari, in mag­
gio, il governo sarà in grado di presentare 
la nuova convenzione commerciale colla 
Russia, essendo ormai certo che potrà es­
sere presto conclusa. 

Il -governo chiederà alla Càmera ohe la 
convenzione sia discussa nel più breve ter­
mine possibile, in modo da poterla appìi^ 

l care prima che incominci il futuro eserci-
' zio finanziario. 

C O L L I S I O N E 
Ira un v a p o r e i t a l i a n o 

ed i m o n o r v e g e s e 

Genova, 5 
Telegrafano da Cardili? che il vapore Mor­

da, norvegese, uscendo da quel porto ebbe 
una collisione col piroscafo italiano Fortunata 
Raggio. 

VBorda riporlo gravi danni e dovette rien­
trare nel porto per, evitare il naufragio. 

La Fortunata uscì incolume. 

Dunque retrogradi ? !.. 
È destino ohe ogni tanto lo si senta dire 

o lo si legga: Voi, seguaci del Governo 
Crispino, siete tanti retrogradi! Ed anche 
in questi giorni i dissidi avvenuti già da 
un pezzo noi seno dello stesso partito mo­
derato; e la demarcazione accentuala dolio 
duo correnti furono oggetto di mal celate 
insinuazioni da una parte, dall'altra di ma­
nifestazioni cosi serie, di opposto opinioni 
cos'i autorevoli da richiamare finalmente 
le menti a ben ponderate riflessioni. 

Si noia, cioè con vera tristezza,, corno 
certi liberali, campioni, quali essi vorreb­
bero essere, esclusivi delle libertà statu­
tarie, ne facciano certa pompa, perchè me­
glio emerga negli altri quello che dossi 
chiamano : lo spasimo per il regime auto­
ritario, che tonde a sopprimere le conquiste 
più gloriose dei tempi nostri, la libertà co­
stituzionale; e tanto più spiace in quanto 
ciò avvenga in un partito che vanta un 
posto dei più luminosi nella nostra storia 
politica, e fu in ogni tempo il custode ge­
loso delle istituzioni di questa nostra ci­
viltà. 

Ma coloro che hanno ingenerato il dissi­
dio guardano più al partito che al paese , 
perchè se guardassero a -questo riconosce­
rebbero che solo in una guisa poteva un 
governo compiere il proprio uffizio, e que­
sto ufficio non era di adattarsi supinamente 
alle deliberazioni tumultuose e irriflessive 
di assemblee, predominate sólo dalla feb­
bre delle successioni politiche, non dalle 
nobili ansie degli interessi nazionali. 

X 
Che cosa dicono questi oppositori ? Voi 

approvate l'ostracismo ai parlamenti, la re­
strizione, anzi la soppressione delle libertà 
statutarie per sostituirvi una persona sóla 
òhe autocràticamente imponga tributi, che 
arbitrariamente regoli ì rapporti interna­
zionali, che reprima, a forza di manette o 
di baionette, o magari net sangue, le seces­
sioni delle plebi soggiogate, le grida d'in­
famia nel nomo della libertà conculcata. 

Tali lo aspirazioni che vengono con fla­
grante mala fedo attribuito ai così delti 
imodèratì nuovi, da chi batte la vii delle 
baruffe in famiglia, per far spiccare mag 
t o r m e n t a le proprie avversioni, le proprie 
tendenze.' ' 

So è vero quanto ci si addebita, noi sa­
remmo adunque retrogradi, reazionari, in­
degni d' appartenere ad un popolo libero, 
persile mireremmo sempre di uscire dalle 

A p j t e i i i l i c e 
del Comune -Giornale di Padova 

Occhi assassini 
R O MA N Z 0 . :. 

di 
P A O L O N A D A R 

Così si principia una lotta accanita e grida 
e urli. Il sig. Santini alzò la testa e domandò 
cosa succedeva : 

— È mia sorella elio vuole prendere il mio. 
posto ! disse Maria piugnucedando. 

— Via, disse dolcemente il padre a Paolina., 
pia tu sei la maggiore, sii la*più ragionevole e 
tedi questo posto a Maria, so ella tiene tanto 
id averlo. 

- Voi dunque non vedete, gridò la rimpro­
verata, che questa civetta vuole rruttersi nel 
posto vicino alla finestra per farsi vedere da 
coloro cho vanno e da coloro che vengono ? 
voi non la conoscete ancora ? 

- Oh come mai! disse Maria io tono della 
più viva indignazione - corno mai potrebbero 
Vedermi dalla strada, che e' è una tenda 
Issa? 

A ciò il padre sommessamente disse a Pao­
lina : 

- Tu hai torto di parlarle in questa ma­
niera; cosi ella avrà delle ideo che purtroppo 
'ougono sempre anche troppo presto.,. 

- Lasciate dunque! replicò con rabbia 

norme della costituzione, di rompere le 
classiche tradizioni liberali, rendendo omag­
gio alla volontà di uno solo, e mettendo 
in non cale le funzioni di poteri costituiti. 

Adagio, signori, che voi arfdate troppo 
oltre colle vostro affermazioni. 

Come voi, fedeli alle vecchie dottrine 
liberali promulgale in tempi ben migliori 
di questi, che oggi si ricordano quali epp. 
che leggendario, perchè riassumono senti­
menti di virtù e di patriottismo, altamente 
sentiti e coraggiosamente professati, noi 
pure coraggiosamente miriamo al loro ri­
spetto, alla loro intangibilità. Ma se il pro­
gressivo decadimento del parlamentarismo 
e di ogni .istituzione politica, è universal-
mento riconosciuto ed all'ormato, gettate in 
quelli l 'accusa di non saper rispettare in' 
sé stessi la costituzione che incarnano, di 
incepparne le regolari l'unzioni per guisa 
da renderne indispensabile la sospensione, 
lino a che quegli ìnstituti non sappiano 
tornare all'altezza delle loro missioni, vera­
mente degni di queste, • 

Autoritarismo, soppressione di libertà, 
no, ho, no! Siamo piuttosto un po'più pra­
tici, ed il concetto di conservazione vuole 
ohe si provveda alle condizioni dei [tempi 
in cui questo spirito di risposta si svolge, 
rispondano pienamente alla sua adattibilità; 
se quegli stessi organi legislativi che sono 
i fattori concreti di una qualunque costi­
tuzione,, nascondano in sé medesimi i germi, 
pestiferi d 'un peggiore dissolvimento, an­
ziché il seme benefico d'una sana espan­
sione dei principi liberali. 

Nel primo caso il nostro grido di rispetto 
a quegli istituti, sarebbe quasi attentato 
alla loro stessa conservazione, poiché ve­
dremo rovinare, poco a poco, sotto i nostri 
occhi l'edificio statutario, per la cui custo-
diaavevamoprimainnalzat'o dignitosamente 
il nostro grido. 

O non si manca - no - di omaggio alla 
libertà politica, quando per il pencolare di 
questa, si cerca con mezzi sia pure straor­
dinari di epurare l'ambiente, per ristabilire 
tutto intero il prestigio delle nostre fran 
chigie e assicurarne la conservazione. 

Diamo invece una buona volta la parola 
al linguaggio della ragione, e noi, sonz i 
atteggiarci a predicatori dell'Apocalisse 
possiamo essere sicuri fin d'ora, che le cosi 
dette stravaganze d'un governo come l'at­
tuale dimostreranno di aver conservato più 
e meglio di quanto si avesse ottenuto con 
un Ossequio malinteso ad istituti i quali 
per quanto estrinsecazioni delle libertà, ap­
parirono così poco' intenditori di essa. 

.Don. A. Z. 

f t \ O M A e A • D E L L p S T E E ^ O 

Paolina; sa voi credete ehe l'innocenza ci sia 
ancora!., vedrete più tardi chi è vostra fi­
gli.!.!.. 

E si bisticciarono ancora, fino a che Pao­
lina fece un gesto di minaccia, ma la pre­
sènza del padre la trattenne. 

I primi giorni Maria non alzava gli occhi 
dal suo lavoro; ella non lo interrompeva che 
per guardare di nascosto, qual'ora segnasse, il 
piccolo orologio regalatole da Carlo, benché 
nel laboratorio non mancassero certo orofigi. 
Poi un lembo delia tenda fu sollevato nelle 
ore in cui la sorella era assente. L*ago di 
Maria ora sempre sul lavoro, ma il suo occhio 
era in istrada. 

Là passavano dei giovanotti della città, ele­
ganti, belli o brutti, poi delle ragazze ben ve­
stito... Maria le ammirava sospirando e faceva 
11. possibile per isebivare le commissioni,, ver­
gognandosi di mostrare il suo meschino abbi­
gliamento. Però i suoi capelli, una volta la­
sciati incolti, erano adesso ben pettinati, lisci, 
lucidi ed olla occupava più tempo d'una volta 
alla sua toilette. 

Un giorno, al momento cho la famiglia San­
tini si metteva a tavola, s'intese il passo d'un 
cavallo, che si fermava davanti alla porta. 
Maria, che s'era alzata, riprese tosto la sua. 
sedia ed il suo lavoro. Un signore, di circa 
40 anni, entrò nel laboratorio. Il padre Sau-
tiui levò rispettosamente la sua berretta e 
Maria premurosa offrì una sedia. 

— «Sisnore, disse il forestiere, m'hanno 
dotto cho voi solo in città eravate capace dì 
aggiustare quest'orologio. 

— « Ah gridò l'orologiaio, questo è un oro-

( Servizio spedale del COMUNE) 
G e r m a n i a « 

Pella rinnovazione dilla triplice 
Ci telegrafano da Berlino: 
Sembra certo cho le visite, che l ' impera­

tore dì Germania ha fatto in questi giorni 
agli ambasciai ri d'Austria e d'Italia, si con­
nettano colla questiona del prossimo rinnovò, 
meato della triplice alleanza'. 

In questi circoli politici si asserisce che, 
per parte della Germania, i negoziati vengono 
condotti dirottarne te dall' Imperatore Gu­
glielmo, Il quale, del resto, in tutta la poli­
tica estera dell'imperatore lascia pochissimo 
campo al cancelliere ed al ministro degli e-
sterl. 

È generale 1'opinione che i trattati d 'al­
leanza saranno sostanzialmente modificati, ma 
da molti si esclude che la triplico debba di­
ventare quailraplice. 

A u s t r i a 
• J danni delle intemperie 

Ci telegrafano da Vienna: 
Lo burrasche di novo furono disastrosissi­

me. I danni si calcolano a diecine di milioni. 
Le provinolo centrali ed occidentali dell' Im­
pero furono le più danneggiate. 

Vi sono'molto vittime. 
Grandissima mortalità nel bestiame, 

I n g h i l t e r r a 
La Squadra 

GÌ telegrafano da Londra : 
La squadra inglese del Mediterraneo andrà 

a Palermo in occasione dell'arrivo del Re 
d'Italia in quella città. ; ' 

S p a g n a 
La malattia della Regina Reggente 

Ci telegrafano da Madrid: 
La, malattia della Regina Reggente prose­

gue il suo corso senza ulteriori aggravamenti. 
La Regina dovràrimanere a lotto ancora 

diversi giorni. 
. Moltissime persone a. Madrid ai trovano col­

pite dalia stessa malattia, che à una forma 
dell'influenza. 

logio del nuovo sistema di Breguef; il-pria» 
ch'io vedo! Intanto cho suo padre esaminava 
attentamente non tanto il guasto a riparare, 
ma la combinazione ingegnosa dell'invenzione 
recente, Maria, con gli occhi bassi, le dita 
agili, osservava curiosamente il forestiere da 
sotto io suo folle ciglia. Dal complesso della 
persona si capiva come quel signore fosse di 
nubile origine e molto ricco. Alto di,statura, 
lo sguardo bello e dolce, distinto nei modi, 
'elegante nel vestito, tutto .ciò offriva alla fi­
glia dell'orologiaio un tipo dei quale ella non 
aveva fino allora avuta I' idea. Maria non si 
occupava dell'età, uè della fisionomia di quel­
l'uomo, ma lo guardava con curiosità, ve­
dendo in lui u n . mondo ignorato e meravi­
glioso. 

Esaminando distratto l'interno della meschi­
na bottega, il forestiere s'accorse d'un tratto 
di Maria e, stupito della bellezza della fan­
ciulla, non sapeva distaccare da lei il suo 
sguardo. Maria, commossa dello sguardo d'un 
tal personaggio,-sentì il suo cuore gonfiarsi 
cosi da spezzarle il petto; ella non poteva più 
respirare. 

— «Voi siete il padre di questa graziosa 
fanciulla? domandò il forestiere. 

— «Sì, signore, rispose il vecchio Santini, 
orgoglioso di sentir lodare sua figlia da un 
uomo che possedeva un cosi bel orologio. Ma­
ria arrossì, il sangue le affluiva alle tempie. 
Ella non vide, non intese nulla ed il fore­
stiere era già partito, che Maria non se ne 
accorse neppure. Va rimbrotto di Paolina la 
svegliò... 

La miseria aumentava tutti i giorni in casa 

ha visitato Sagasta ed ha offerto al governo 
spaglinolo l'appoggio incondizionato del suo 
governo riguardo l'insurrezione di Cuba. 

FLORIDA, 5. — Secondo notizie dall' isola 
di Cuba li generale Lachambre, comandante 
le truppe del governo, è morto in seguito a 
ferita riportata nel recente conflitto presso 
Guantàmamo. • 
. LISBONA, 5. —. Il Portogallo intiera lacci-

razzata Vasca de Oama allo fasto di Kiol. 
BERLINO, 5, •* Un alsaziano marronita, 

che ora stalo incorporato nella fanteria, della 
guardia, ricusò nei primi giorni di geunàio 
di pigliare il fucilo, dicendo che la sua reli­
gione glielo proibiva. Condannato a duo mesi 
ili- fortezza, oggi dopo espiata la pena, egli ri­
petè il rifiuto e fu nuovamente ricondotto in 
carcere. 

WASHINGTON, a. - Il congresso si è ag­
giornato dopo la votazione dei crediti per la 
costruzione di duo vascèlli di prima classe, 
sei cannoniere e tre torpediniere. 

SHANGHAI, 5. — Poster partirà por il Giap­
pone eoa ILiungchang, ma è probabile che I 
negoziati si facciano senza di lui. 

NEW YORK, 5; — Un dispaccio da Colon 
annunzia che gl'insorti colombiani marciano 
sulla città'rinforzati da numerosi operai di­
soccupati e provenienti dai cantieri del ca­
nale di Panama. Cinquanta prigionieri insor­
ti, fra cui sedici ufficiali, furono fucilati. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 5. —• Il Sortii; annunzia che l'in­
crociatore Troude è giunto ad Obock, 

LONDRA, 5. — Comuni. — Sì approva in 
prima lettura il bill che .modifica la legge a-
graria in Irlanda. Bryce chiede la prima let­
tura del bill tendente ad assicurare la solu­
zione delle questioni fra lavoro è capitale, 
dando alle autorità locai! il potere d'istituire 
dei consigli di concilijtori. La discussione è 
aggiornata." Poscia approvasi in prima let­
tura il bill che modifica la legge riguardo i 
diritti di entrata iu Australia. 

MADRID, 5. — Il ministro degli Stati Uniti 

dell'orologiaio; mancava perfino il denaro per 
vivere. • 

Paolina diveniva sempre più intrattabile e 
feroce, perchè non. poteva più ingrassare la 
sua cassa segreta ed il signor Santini di giorno 
più maniaco, pareva che non sentisse neppure 
i rimbrotti della figlia. 

Sognava e parlava ad alta voce tutta la 
notte gesticolando, sorridendo ; una vera com­
media ! 

La sua principale occupazione,giornaliera 
era adesso di spiare il passaggio del fattorino 
e di seguirlo lungamente eoll'occhio Anche lo 
vedeva. Qualche visita d'un vicino, usciere o 
buon uomo lasciava inquieta Paolina. Sua pa­
dre l'allontanava sempre, quando questo vi­
cino doveva vonire. Ella un giorno però sor­
prese questo Anale d'un discorso: 

— Sono desolato, diceva l'nsoiere, ma non 
posso più aspettare. Ho già troppo passate lo 
mie istruzioni. 

A ciò il vecchio Santini, come se cadesse 
dalle nubi, rispose macchinalmente: 

— Servitore! servitore! 
A questa scoperta, Paolina scappò nella sua 

camera e vi si rinchiuso. Ella fu molto preoc­
cupata nei giorni susseguenti. 

La salute del buon uomo era seriamente 
minacciata. Consunto 'polla malattia e per la 
sua idea flssa, egli era d'una magrezza spa­
ventosa e, ciò che parebbe impossibile, egli 
dimagrava ogni giorno più. I suoi occhi rien­
trati avevano un cerchio nero, il suo naso era 
affilato, la sue labbra continuamente agitato 
da un tic nervoso, s'insottigllvano e diveni­
vano sempre più pallide. 

Le eccezioni di Giolitti 

Là Gazzetta del Popolo ài Tor ino 

d imos t ra efficacemente oome non s iano 

ammiss ibi l i le eccezioni so l levate d a l 

d e p u t a t o di Dronero . 

R i c o r d a il p recedente dei Ministr i jdi 

Car lo X , in F r a n c i a e quello di B a i -

h a u t , a i t empi nost r i . 

E , venendo a l l ' esame dello s t a t u t o 

nos t ro , o s se rva : 
Dunque la Camera dei deputati ha ini 

Calia il diritto di accusare i Ministri del Rei 
e si capisce, che l'abbia, ossa sola quando 
si tratti 'di diritto, polìtico. 

Ma un ministro non cessa d'esser uomo,, 
e si può fendere colpevole d' un, delitto 
comune. 

La Camera ha il diritto di accusarlo, ma 
la leggo, non gliene impone il DOVERE, e 
quando la maggioranza è ministeriale, l'ac­
cusa certamente non avrà giammai luogo. 

Ebbene, quel ministro resterà egli ini-. 
punito, e ciò per volere della leggo fonda­
mentale? 

Ciò sarebbe non solo assurdo ma iniquo. 
Nel dare alla Camera UH' diritto l'art. 47, 

qualora avesse inteso ,|i escludere comple­
tamente 1' azione delle Corti e dei Tribu­
nali ordinari, lo avrebbe espresso formu­
lando l'articolo in questi termini: ,La Ca­
mera avrà SOLA il diritto, eoe.» il suo si-
lenzio a tale riguardo lascia intiero il di-
ritto ed il DOVÉRE della giustizia di sot­
tentrare all' uopo essa medésima perchè a 

Egli si spegneva. 
Appena egli era a letto, Il suo povero cer­

vello fantasticava. 
Egli proferiva parole staccate, una ohe non 

si univa all'ultra, parlava di tecnica o faceva 
castelli in aria. Se gli pronunciavano il noma 
di Carlo, egli ammicava eoll'occhio, come un 
uomo che vuol lasciarvi indovinare che ha 
fatto qnalche buon.affare: ma mai un detta­
glio. 

Paolina si era sempre detta cho alla par­
tenza dell'operaio doveva attaccarsi qualche 
gran interesse, e, attenta e scaltra/terminò 
col non interrogare più il delirio di questa a-
gonia, sperando nel caso di poter scoprire 
questo mistero e lo care speranze di suo pa­
dre. 

Negli ultimi momenti della sua vita, Il vec-
chio Santini manifestò per Maria una tene­
rezza straordinaria ed inaspettata. Le lagrime 
di Maria testimoniavano la sua riconoscenza 
per questi tratti d'affatto tanto cari, quanto 
tardivi. 

Ella si era attaccata al letto di suo padre 
con uno strano terrore. Benché nell'età sua 
non si creda alla morte, pure ella presen­
tiva cho stava per trovarsi sola al mondo. Il 
vecchio Santini sembrava più tranquillo quan­
do ell'era presso di lui. Faceva che si appros­
simasse al suo guanciale e le diceva a bassa 
voce che presto sarà ricca, ricca a milioni ! 

— Taci I che tua sorella non sappia nulla, 
non sappia nulla! Ohutl... E metteva il dito 
sullo sue labbra. 

(Continua) 
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nessun reato rimanga assicurata la im­
punità. 

Sia pure che non possa iniziare procedi­
mento finché il ministro è al potere, co­
perto dal mandato di senatore o di rappre­
sentante, e capo'ubbidito delia sua mag­
gioranza; ma, dopò là sua caduta, qualora 
nel frattempo non sia intervenuta la salva­
trice prescrizione, egli è, o almeno dovrebbe 
essere, come ógni altro mortale, soggetto 
alla leggo comune, circa tutti quegli atti 
non politici che può aver commesso come 
ministro, ma che non sono da ministro. 

E che razza di a t t i osserva la Ri­

forma ? 

, Quello, per esampio, di anda re oom-

prando le l e t t e r e dei p r iva t i per farne 

a r m a di r i ca t to , è un b e l l ' a t t o . . . 

Ministeriale, non c 'è : che d i re . 

Il credito popolare 
I N I T A L I A 

del credito popolare, e.non e! meravlglleremo 
punto se fra due o fre anni, tutte le Banche 
popolari dell'fialia1 avranno seguito l'esemplo 
di quella di Padova. 

L'associazione del Credito urbano e del Ore-
dito agricolo.}.sarà probabilmente un fatto 
compiuto già da lungo tempo In Italia, elio 
noi staremo ancora discutendo se giovi, dori-
vare dal serbatoio colossale delle casse di ri­
sparmio, qualche piccolo filo d'acqua a van­
taggio del Credito democratico». . 

ti Journal des Sèbals, pubblica il seguente 
articolo sullo sviluppo del credito popolare in 
Italia •. 
' «Intanto che noi in Francia stiamo ancora 
cercando, a'tastoni, il modo di fondare il cre­
dito popolar», a buoo mercato, 1' Italia muove 
Con passi giganteschi, sulla via del progresso. 

Ogni giorno colà è segnato da un nuovo 
•procedimento, dovuto sempre all' iniziativa 
privata. 

Sono noti i meravigliosi risultati delle Ban­
che popolari, diffuse oggidì in tutta l'Italia ; 
e coma V ingente capitale da esse raccolto, 
invece d'essere assorbito dalle Casse dello 
Stato, si volga ad aiutare il piccolo commer­
cio e le piccole industrie, con grande vantag­
gio; ad un tempo, degli azionisti delle Banche 
che ne traggono larghi guadagni, i quali ser­
vono a fondare nuove Banche, od a fortifi­
care quelle che esistono. 

Ora, all'infaticàbile promotore del credito 
popolare, l'onor. L. Luzzatti, è sembrato il 
momento opportuno per dare nuovo impulso 
alla sua opera democratica, colla proposta che 
ottenne approvazione dalla Basca popolare di 
Padova., dalla quale fu il fondatore e rimase 
l'autorevole inspiratore. 

Fino ad ora le Banche popolari esercitava­
no la loro azione esclusivamente sulla classo 
degli operài e del minuto commercio; quindi 
innanzi quella verrà estesa1 alla classe degli 
agricoltori/ mediante 1\ Istituzione del Credito 
agricolo. 

La Banca di Padova ha fatto a tale scopo 
una convenzione còl Sindacato agricolo della 
regione, mercè là quale i piccoli agricoltori 
potranno togliere a prestito, alle stesse con­
dizioni degli operai e dei commercianti. 

La Banca popolare, edottasi sulla solvibilità 
e moralità dell'agricoltore mutuatario, infor­
ma il sindacato della somma che intende ac­
cordare ; il sindacato somministra all'agricol­
tore le merci e gli strumenti agricoli che do­
manda; la Banca emette su di lui una tratta 
a sei mesi, rinnovabile ove occorra il caso, 
per altri sei mesi, diserbandosi il diritto djja-
gire pel ricupero del mutuo col privilegio le­
gale accordato dalla legge del 1887. 

Per queste operazioni la B inca Popolare di 
Padova ha destinato, per primo contributo, la 
somma di lire 100 mila. 

pei soli prestiti superanti le lire 400, il 
mutuatario dovrà essere azionista della Banca 
stessa la quale si è obbligata, a titolo di sus­
sidio e di incoraggiamento, a dare al sindaca­
to il 5 0|0 dei benefìzi risultanti dal ci'.mu-
arsi degli interessi, sotto deduzione però delle 
perdite che potessero derivare dalle opera­
zioni di prestito. 

La Convenzione tra la Banca Popolare e il 
Sindacato ha la durata di cinque anni e potrà 
per consenso delle, parti, essere prorogata di 
cinque in cinque anni. 

Tale è, sommariamente esposta la nuova 
istituzione fondata ora a Padova. 

Quel capitale di cento mila lire sembrerà 
certamente assai meschino ai nostri promo­
tori del credito agricolo, i quali non vogliono 
operare che coi milioni I 

Ma è quello appunto che forma il merito e 
l'interesse dell'esperimento che sì sta facen­
do a Padova, 

Non bisogna dimenticare cho gli ordinatori 
del risparmio in Italia, procedettero sempre, 
per sistema ed anche per necessità colla mas­
sima prudenza. 

La Banca popolare di Milano, che ha un 
giro annuo dì affari por oltre 120 milioni, ha 
incominciato nel 1865 con un capitale dì 27 
mila Uro, versato da 200 azionisti, 

Neil' argomento del credito i nostri vicini 
sono essenzialmente decentratori od hanno 
nnile volte ragione; poiché gli istituti di cre­
dito popolare non possono prosperare che alla 
condizione che tutti i soci si conoscano ed a-
giscano con reciproca fiducia. 

Vi è dunque' a sperare che 1' esperimento 
del credito agricolo, iniziato ora dall'onore­
vole Luzzatti, nelle piccole proporzioni che 
abbiamo detto, avrà gli stessi ottimi risultati 

Lo stato di Cesare Cantò 
Dai giornali giuntici iersera rileviamo le 

seguenti dolorose notizie sullo stato di salute 
dell' illustre Cesare Cantò. 

Iernotte, verso le 3, l'infermo, dì cai le 
condizioni In questi giorni andarono peggio­
rando, si aggravò assai; venne colto da forte 
brivido, seguito da Conati di vomito e da 
febbre. 

Da ieri sera non parla più. Conserva però 
l'occhio vivacissimo. Resistenza veramente me­
ravigliosa; dopo 60 giorni ha veruna tracela 
di decubito. 

Ricevette il viatico Ieri mattina alle 7, sì 
confessò alle 4 p., più tardi andò a trovarlo 
il preposto dì Sant'Alessandro,, don Pietro Gaz-
zola. Mormorò confusamente qualche sillaba 
in risposta alle preci del sacerdote. 

Alle ore 22 lo stato dell' infermo era sta­
zionario. Arrivò a quest'ora il seguente tele­
gramma dell' Etti, cardinale Rampolla: 

Famiglia Canta - Milano. 
« Santo Padre ha espresso con vivo dolore 

il grave stato dell'illustre storico e facendo 
voti pel suo ristabilimento, lo conforta colla 
benedizione apostolica, che ben di cuore gli 
imparte.» . - C a r d . RAMPOLLA 

L'ulliroo bollettino d'ieri rera reca:ì 
Lo stato di cesare Cantò continua ad es­

sere grave. 

La N o c e r a unisce 1' utile al piacevole 

Ci\: O N A C A V E N E VA 

{Corrispondenza particolare del Comune) 
(X) M o n t e b é l l u n à 5 m a r z o 
Completiamo l'antecedente corrispondenza. 
Pur troppo si tratta di un infanticidio - le 

sollecite disposizioni date dal R. Pretóre dott. 
Albuaio - hanno condotto 'alla scoperta del 
cadaverino trascinato dalia corrente del Ca­
nale Brentella Ano su quel di Volpago. La 
perizia medica constatò non solo che fa po­
vera bambina era nata viva, ma "riscontrò 
altresì della lesioni al capo, che devono ès­
sere state inferte dalla snaturata madre ap­
pena messa alla luce - dopo di che avrebbe 
gettato nel Brentella il corpiclno. 

Casagrande Luigia di Biadane, l'autrice dei 
nefando delitto, trovasi ora all'Ospedale di 
Montebéllunà jri Istato d'arresto. 

X 
L'altro giorno si sviluppò un incendio nel 

Comune di Caerano in un fenile comune a 3 
famiglie. Il fuoco era pericolosissimo, essendo 
ne! centro delle tre case d'abitazione. Avver­
tito l'incendio a Montebéllunà partì subito la 
pompa che funzionando benissimo potè domare 
il fuoco ed impedire disastri ben maggiori. 

Il danno ascenderà alle 4 o 5 mila lire. Si 
trovavano sul posto il Pretore ed il Maresciallo 
dei Carabinieri di Montebéllunà. 

x •;• 
Il 1' marzo in Signùressa (Travignano) Du-

rigan Pietro d'anni 16 senza alcun motivo 
slanciò un sasso contro suo cugino Pizzolato 
Giovanni produceudoglì una ferita alla re­
gione frontale sinistra giudicata guaribile in 
19 giorni, salvo complicazioni, lasciandogli 
forse uno sfregio permanente alla parte lesa 
essendovi anche frattura d'osso. L'imputato 
fu arrestato. L'autorità si portò immediata­
mente sul luogo per il procedimento di legge. 

CRONACA BELLA CITTÀ 
Per i volontari 

dì un anno 
D'ordine del Ministero della guerra e visto 

il | 734 dal regolamento sul reclutamento, 
quale fu modificato dal R. decreto 16 agosto 
1801, il Comando del Distretto militare noti­
fica qnanto appresso : 

1' Sono aperti gli arruolamenti volontar 
di un anno nel regio esercito, sìa eoa l 'ob­
bligo di coroinciare il servizio sotto le armi 
lì 1- novembre: prossimo, sia con la facoltà dì 
ritarda e la prestazione del servizio stesso a 
20- anno di età. 

2' I giovani che, avendo compiuta l 'età 
dì 17 anni e non avendo ancora concorso alla 

leva, compresi anche I nati nel 1875, aspirino 
a contrarre l'arruolamento volontario di un 
anno, devono farne domanda in carta da bol­
lo da lire 0,60 ai corpi di cui al numeri 6 e 
7 del presentò manifesto abbastanza Ih tempo 
affinché possano compiere tutte le pratiche è 
contrarre effettivamente l'arruolamento me­
desimo : 

a) Non più tardi del giorno precedente 
a quello in cui avrà principio la estrazione a 
sorte della l«va' sulla classe 1875, aspiranti 
all' arruolamento volontario di un alno che 
per ragione di nascita appartengono alla detta 
leva, sia che infondano prender servizio al !• 
novumbr» p. v., sia che intendano ritardarlo 
al 26- atmo di età; 

6) Entro il 31 ottobre p. v. gli aspi­
ranti appartenenti a classi di leva successive; 
questi però solo per cominciare il servizio col 
1- novembre, seguente. 

Si avverte, ad ogni buon fine, che gli aspi­
ranti, i quali sì propongono di procacciare con 
l'arruolaménto volzntario di un anno l'asse­
gnazione alla 3,a categoria ad un fratello con­
corrente alla leva faulla classe 1875, debbono 
presentarne domanda abbastanza In tempo, af-
flschè questo loro arruolamento sia compiuto 
entro il giorno fissato per l'apertura dello o-
operaziouì della leva sulla detta classe. 

3' Alla domanda di ammissione, che non 
occorre sia presentata personalmente dai ti­
tolari, devono essere uniti i seguenti docu­
menti : 

a) Copia autentica dell'atto di nascita; 
o) Certificato di penalità rilasciata dal­

la cancelleria del tribunale civile e correzio­
nale nella chi giurisdizione ò nato il giovane, 
ovvero rilasciato dal casellario centrale pres­
so il Ministero disgrazia e giustia, se I' aspi­
rante sia nato all'estero,o sia naturalizzato 
italiano; 

e) Attestato di buona condotta rilascia­
ta dal sindaco del Comune In cui il giovane 
ha domicìlio, p a i sindaci dei vari Comuni in 
cui egli abbia dimorato negli, ultimi 12 mesi 
e vidimata dal prefetto o sottoprefetto (mo­
dello N. 23 del regolamento sul reclutamento); 

à) Atto di consenso all' arruolamento, 
rllasciato§dàI padre "o dà chi esercita legal­
mente sull'aspirante la patria potestà.' 

I giovani « nati all'èstero » debbono inol­
tre produrre un atto di notorietà rilasciato 
dal siadaco, da cui cui consti che essi sienò 
cittadini italiani. 
. 4' Gli aspiranti ai volontariato di uh an­

no colla facoltà di ritardare i| servizio; oltre 
ai documenti suddetti dovranno a seconda dei 
casi, unire all' istanza mio del seguenti:. 

a) Un certificato degli studi in corso 
rilasciato per ordino del rettore deli' Univer­
sità, o del direttore della scuola s perìore 
tecnica e commerciale, o dell'Istituto assimi­
lalo, se invocano il ritardo per la qualità di 
.studenti di tali scuole ed istituti ; 

b) Un'attestazìoue rilasciata dal sindaco 
dalla quale risulti esplicitamente che stiano 
imparando un mestiere, un 'ar te o professio-. 
ne od attendano a studi da cui .non possano 
essere distolti, ovvero siano necessari per il 
governo di uno stabilimento agricolo, indu­
striale o commerciale a senso dei numfiri'l'e 
2 dèli' articolo 118 della legge sul recluta­
mento. 

5' Pei' quanto riguarda 1'obbligo del tiro 
a segno di cui al N. 1 dell' articolo 116 della 
legge sul reclutamento, gli aspiranti ' al vo­
lontariato di un anno, dov-anno, oltre i do­
cumenti di cui ai numeri precedenti, pres n 
tare a seconda dei casi, l 'uno e l'altro del 
seguenti : 

a) Una dichiarazione del sindaco del 
Comune, che ha rilasciato il certificato di 
buona condotta, dalla quale risulti che essi 
si sono trovati domiciliati negli ultimi 12 me­
si in località dove non eravi tiro a segno i-
stituito almeno da due anni ; 

6) il libretto di tiro, modello N. 1, 
prescritto dal compendio di istruzioni militari 
per le società di tiro a segno nazionale, da 
cui risuiti che hanno eseguito, in un anno 
qualsiati, tutte le 10 lezioni del tiro stesso. 

Quegli aspiranti volontari poi che chiedono 
di ritardare 1' anno di servizio fino al 26' an­
no di età, dovranno, 'oltre alla esecuzione 
delle suddetto lezioni, provare altresì di aver 
raggiunto il lìmite minimo d'idoneità, cioè 
di aver colpito almeno 15 volte il bersaglio 
nell' esercizio del tiro. 

Icomandanti dei corpi sono però autoriz­
zati ad ammettere al volontario di un anno 
quei giovani che siano mancanti.del requisito 
del tiro a segnò stabilito dal precedente nu­
mero, purché gli aspiranti comprovino di es­
sere ascritti ad una società di tiro, mediante 
l'esibizione del relativo libretto e se aspirano 
al ritardo del servizio si obblighino dì com­
provare prima del l - novembre venturo di a-
ver eseguite lo prescritte lezioni ed avervi 
conseguita la voluta idoneità. 

6- Gli arruolamenti volontari di un anno, 
per coloro che intendono cominciare il servi­
zio il 1' novembre prossimo sono" apsrti: 

In tutti i reggimenti ili fanteria, caval­
lerìa, artiglieria e genio ovunque stanziati; 

Nelle compagnie di sanità, presso la di. 
razione dall'Ospedale, militare principale, in 

cui l'aspirante intenda compiere l'anno, di 
volontariato, purché però esso comprovi.di 
essera laureato in medicina e Chirurgia od 
abbia compiuto I tre córsi universitari di far­
macia ; 

rJell'S.a compagnia di sussistenza in Fi­
renze esclusivamente per quel giovani che pre­
sentino il diploma dì licenza d'istituto tecni­
ca, sezione commorcin e ragioneria, ed Un 
titolo superiore di studi nella mutarla stessa. » 

L' arruolamento volontario di tiri anno po­
trà Inoltre essere anche direttamente con­
tratto presso il dlstaccameto in Palermo del 
reggimento cavalleria Guide (19'),' da quegli 
aspiranti che desiderano di compiere il ser­
vizio ih cavalleria restando nell'Isola. 

7- Per colore che intend no Invece di 
ritardare la prestazione dell'anno dì servizio, 
l'arruolamento potrà aver luogo presso qual­
siasi distrétto militare. , 

8. Gli aspiranti ail'arruolamento volon­
tario di un anno, dovranno assoggettarsi agli 
esami di cui al § 744 del regolamento -sul re­
clutamento, ma potranno esserne dispensati, 
qualora esibiscano, insieme alla domanda per 
l'ammissione al volontariato di un anno, il 
certificato dì passaggio dal 1 al 2 anno di li­
ceo o d'istituto tecnico, governativi o pareg­
giati, o il certificato comprovante il compi­
mento di córsi di studi a questi superiori. 

9. La tassa per gii arruolamenti volontari 
di un anno fu con fi. decreto del 20 dicembre 
scorso, fissata anche par l'anno 1885 a L, 1600 
per l'arnia di cavalleria od a L. 1200 per |e 
altre armi. 

10. I giovani inscritti per ragione di na­
scita sulle liste di leva dèlia classe 1875, che 
nella visita sanitaria fossero riconosciuti ina­
bili al servizio militare in genere, possono 
conservarsi il diritto al volontariato di un 
anno, dichiarando di volersi premunire a tale 
scopo,, purché però si obblighino di assumere 
e compiere il servizio dì l.a categoria, sot­
toscrivendo la relativa dichiarazione modello 
numero 72. 

Le pratiche a tale effetto occorrenti do­
vranno essere compiute presso un distretto 
militare, ad ogni modo, entro il limite di 
tempo stabilito nel comma a) del N. 2 pré­
cédente. 

11. Il versamento eseguito per la tassa 
dell'arrotamento non produce alcun effetto, se 
la quietanza di tesoreria non sia rimessa al 
comandante del corpo o: distretto net limite di 
tempo prefisso per il compimento dello pra­
tiche relative. 

12. I militari delle classi 1873 e prece, 
denti che trovansi in,congedo illimitato quali 
ritardatari del servizio a senso dell' art. 120 
della légge sul reclutaménto, qualora inten­
dono essere ammessi al volontariato di un 
anno giusta i R. E,. Decréti 23 agosto 1891 
N. 504; 24 aprile 1892 N. 214 e ,25 agosto 
1893 numerò1507. potranno ancora esservi am­
messi, sia per imprendere servizio al r no­
vembre p. vi. sia per ritardarlo ai 26'. anno 
d'età purché ne,presentino domanda e com­
piano le relative pratiche presso, un distretto 
militare entro il 31 ottobre prossimo , Ven­
turo. 

Dopo tale data la loro ammissione al volon­
tariato d'un anno non potrà più essere con­
cessa. 

Tram via cittadiri© 
Crediamo opportuno di dare una più esatta 

relazione. sull'Assemblea dei soci del Tramvia 
che ebbe luogo la scorsa Domenica. 

Dalla lettura della lucidissima relazione del 
presidente, dall'approvazione dei bilancio, e 
dalla conferma dei consiglieri e sindaci uscenti, 
si deve desumere che i soci sieno stati soddi­
sfatti. • 

Ma a noi però consta ohe quel 4 per cento 
di interesse non abbia trovato che della ras-, 
segnazione, alla quale si aggiunse la speranza 
di miglior sorte per l'avvenire. 

Impressione di disgusto l'ebbero i soci dal­
l'esposizione della corrispondenza avuta col 
Comune riguardo allo scambio dì s. Daniele. 
Reclamato dalle sporporzioni di distanza tra 
Pedrocchi ti il Carmine, e tra Pedrocchi ed 
il Prato, l'Amministrazione del Tramvia pro­
poneva lo scambio a S. Daniele. 

Accolta dapprima favorevolmente, la propo­
sta, più tardi e quasi esigendolo, il Municipio 
suggeriva di prolungare lo scambio sino alio 
shocco di Via Rogati. 

Chi sa dire il perchè? Comunque sìa, la, 
presidenza dimostrando le gravi conseguenze 
per i possibili lavori nelle condutture dell'ac­
qua e del gas, annuiva a prolungare lo scam­
bio di alcuni metri. 

A tale nota dettata con quelle forme alle 
quali ha diritto chiunque, il Municipio inspi­
randosi ad un oezarlsmo che dovrebbe essere 
in opposizione alla democrazia, rispondeva re­
spingendo il progetto della presidenza, ma ciò 
che è più strano dichiarava nulla la contro­
proposta che esso stesso aveva fatta. 

Tutto ciò dovea provocare nei soci un senso 
di disgusto, e diffatti venne raccomandato di 
non dare appigli a, questioni, ma di mante­
nersi fermi nei propri diritti. 

Il Municipio deve ricordare che esiste un 

contratto cho segna diritti e doveri, contratto 
rispettato dàlia Sòc'età del Tramvia.ed aneli» 
dalle precedenti amministrazioni municipali 
ciò in via giuridica; in via di convenienza 
deve essere ricordato che il servizio di Tram, 
via è ormai divenuto una necessità per il 
pubblicò, che in nessuna altra città si fa me­
glio e più a buon'mercato, che per esso tro­
vano occupazione e lavoro diecine di persone, 
e che i soli che non ne risentono utile Sono 
gli azionisti, poiché in una Società industriala 
Il 4 per cento è sèmpre Un magro compenso. 

Ora cosa vuole di più il Municipio? Lo dica 
ma' non usi angherie ad una società-chenon 
ha la fortuna di essere nelle sue simpatie, 
quando invece verso altre società usa dì quella 
tolleranza e longanimità che in un'Ammini­
strazione Comunale, specialmente di una Cittì 
di Provincia, sono un dovere anche quando 
per circostanze fortuite mancano agli im­
pegni. 

I fune ra l i de l prof. P e r t i l e . 
Come fu annunciato, domani alle oro undici 

avranno luogo 1 funerali del compianto pro­
fessore Antonio Pertile. 

Ieri gli studenti di legge si, sono riuniti in 
assemblea per deliberare sul rao.10 miglioro 
di partecipare alle onoranze. 

Aggiungiamo che la salma verrà trasportata 
e sepolta a Strà, nella tomba appositamento 
erotta dalla famiglia Pertile. 

II cav. Gino, figlio al defunto prof. Antonio, 
da poco più d'un mése colpito dalla morte 
dell'adorata sua sposa, trovasi in viaggio da 
Singapore per l'Europa. 

X 
All'illustre prof, Ferraris Rettore della no­

stra Università pervenne stamane 11 seguente 
dispaccio : 

Rettóre Università 
• PÀDOVA 

Apprendo con vivo dolore notizia' morte 
chiarissimo professore Pertile; mi associo 
lutto codesta Ateneo per la perdita dì così e 
gregio insegnante, compiaciaji presentare mie 
condogliauze famiglia e rappresentarmi fune­
rali, f. Ministro. BACCELLI 

**. 
L i s t o n e in P r a t o . 
Quell'amèno1 passeggio, che torna così grato 

al pubblico, specie nelle domeniche d'inverno, 
quando li sòie manda i suoi tepidi raggi e i e 
mùsiche "eseguiscono i loro programmi, poteva 
e può tuttora lasciare qualche desidèrio a pro­
posito dal listone, •• -' •, 

Ed ha bisogno questo appunto di riparazioni 
e di riattamento. 

Così il Municipio,'riconoscendone lo stato, 
ha voluto provvedervi destinando, all'uopo da 
somma di L. 10 mila. I lavori potrannótra 
giorni principiarsi - e noi avremmo il piacere 
di constatarne il sollecito avviamento. ' 

' » • 

'. - * 
D e l l ' o p e r a a l Verd i . 
Le prove dei cori per l'opera di Massenet 

Manon Lescaut procedono efficacemente sotto 
la direzione dell'ottimo maestro Vittorio Ore­
fice. Si attendono gli artisti e sperasi nei primi 
giorni della ventura settimana di mettere in 
i cena lo spartito, per il quale calcolasi in un 
pieno successo. 

Notiamo poi che non è improbabile che alla 
stessa impresa assuntrice dello spettacolo at­
tuale, la Presidenza del Verdi, se l'esito cor­
risponderà alla aspettativa, affidi la, direzione 
'degli spettacoli da darsi nella Stagione de 
Santo. 

Lo « S t u d e n t e » . 
Giovedì esce lo Studente dopo . lo vacanze 

di carnevale. 
Conterrà tra l'altro, la relazione della cena 

offerta dei redattori di quel giornale alla 
stampa padovana. 

È un articolo scritto e pupazzettato da Ilice; 
figuratevi se non merita d'esserne lotto.... 

Per ciò da parte nostra è logica la reclame I 

* *. 
L a n e v e — l t r e n i in r i t a r d o . 
Oh! povero scorcio'd'Inverno, cho dovre­

sti essere esordio a trànquìla e tepida pri­
mavera. 

Neve, neve e sempre neve, senza che un 
giorno solo trascorra ,non importunato da 
questa uggiosa visita!" 

Anche oggi i fiocchi bianchi e silenti discen-
doooa farci le nuove sorprese e coi fiocchili 
freddo per completare la monotona cronaca 
invernale. 

Oh ! primavera... perchè non solleciti il 
passo vacillante verso di noi? 

Almeno questo di nuovo potrai tu recarci 
— spazzare via tanta neve, che ci infonde 
le più cupe tristezze. 

6 mattina — Tutta la,notte la neve seguitò 
a cadere in grande abbondanza. 

Questa mattina fin dalle prime oro ne ave­
vamo circa 20• centimetri al snolo. 

Fino al momento in cui scriviamo (ore 10) 
la nevicata non promette di cessare! 

Se continua a cadere così per tutta la gior­
nata, questa sera ne avremo un mozzo metro 
circa. 

Speriamo che appena cessata, il Municipio 
provvedere allo sbratto colla massima solle­
citudine per ristabilire, in quanto sia possi­
bile, la clroolazìoue in città. 



• 

Tatti i treni provenienti dalle diverse linee 
arrivarono don ritardo. 

Il treno di Bologna 21 arrivò un'ora dopo 
quello delle 4.34 arrivo questa mattina assai 
tardi. •. • ' .• 

Seques t r i . 
Ieri sera l'autorità giudiziaria, colf inter­

vento del delegato Zilli ed alcune guardie, 
procedette al sequestro dei registri della « So­
cietà d'assicurazione italiana». 

STATO omuTra PADOVA 

BolleUino ile»* S6' 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 1 
MATHIMONI. - DIMA Vittorio di Giovanni panMrltre 

con Bredi» Caterina di Eugenio parta, 
Ititrlin Giuseppi! di Francesco maniscalco con Tedeschi 

jiìivia di Luigi casalinga. 
MORTI. - ìluzzacarini Osvaldo fu Francesco anni 80 

nnssldonto conidgiito. 
Facto Andrea fu G. lì. anni 8'ì poss'nlcnte vedovo. 
Veliere Origlio Naìalina fu Pietro anni 80 vili, vedova 

di Padova. 
Ilollctlino del 87 

NASCITE, - Maschi N. 6 --Femmine 2, 
MONTI. - lìagalin Sundoro Giacomo fu Pietro anni 8t 

tasaliaga vedova. ' t. 
liianiitti Anna di Giovanni anni 28 Clvde uuhilc. 
B/i-so Alessandro tu G. H. anni (il) jiossidente roniug. 
l'illesa Zecchini Caterina di Giacomo anni 31. sarta eon-

i bamdiiio del P. L. di Padova. 

CORRJEREJELL'ÀRTE 
TEATRO GARIBALDI 

N I O B B 
Segno in 3 atti di Barry Paulton 

I giornali di Roma, tempo addietro por ta-
rand delle lunghe relazioni su questa bizzar­
ria doT Paulton, che ieri a sera abbiamo ve­
duta al Garibaldi. 

Ma, r coma si fa noi giornalisti - dalle lun­
ghe relazioni non appresi ne volli appren­
dere se non quel tanto , sufflcente per sapere 

le u n ' a l t r a pianta esotica si e ra portata 
I teatro nostrano con qualche esito. 
II resto per il momento non mi -bisognava 

gran che - quando la Compagnia Paladini-
Zampieri fosse venuta a Padova, l'avrei sa­
puto e cribrato a mie spese, come mi tocca 
ogni qualvolta c ' è qualche cosa di nuovo. 

Per ciò ieri sera al Garibaldi v'andai senza 
prevenzioni; tutt 'al più mi passava per la 
mente il ricordo d' UH mio vecch o maestro, 
che con voce stridula è fessa, m'avea inse­
gnato quasi un ventenio addietro questo po' 
po' di fola mitologica. 

Niobe, figlia di' Tantalo e moglie d.'Annone 
ra di Tebe, aveva una celebrità tutta sua: fi­

lava, '{obttie-.-l'altee donne dell'età tesse­
vano lana, e come tutte le donne del mondo 

senza eccezione di tempo - faceva i dispet-
tucci ad Apollo ed a Latona, perchè quest'ul­
tima non avea ancora mossa su la fabbrica 
dei Agli. 

Per ciò la vendetta, la morte dei tredici 
rampolli di Niobe e la conversione in una 
statua delia povera regina di Tebe, col so-
prapiù d'una fonte perenne, simbolo delle 
lagrime versate, sgorgatale dagli occhi. — 

Ieri sera5 poi, oltre alla storiella narrata, 
appresi uh po' di leggenda, quella appunto 
su cui il sogno del Paulton si basa: credeva»! 
cioè possibile un giorno in cui Niobe si ride­
stasse dalla pietra e riassumesse forme uma­
na, placato l'Iddio delia vendetia. 

Chi narrò la leggenda ierser'a fu Lord Tom-
tasi il quale avea acquistata appunto una 
statua di Niobe, colla credenza ch'essa fosse 
autentica. 
E la narrò il Lord a Pietro Dumi, direttore 

Iella Società d'Assicurazione Generale,, il 
ûale aveva sottova propria custodia la statua, 

vigilandola coli'amore che può suggerire il 
sentimento della speculazione. 

Ma per II.'povero. Pietro quella statua do-
K'A essere un incubo, e quando egli s'addor­
mentò, mentre la sua famiglia s'era recata al 
l&atro, dovea subire la malìa d'un sogno 
molto bizzarro. 
Niobe - la statua - avea servito per il.mo­

mento d'appoggio a dei fili conduttori della 
Me elettrica, e nella mente dell' esaltato so­
datore si formò una strana visione. - Quella 
«za inesplicabile - l'elettricità - potea ridare 
mima alle forme marmoree della leggendaria 
'«Sina di Tebe; potea, in una parola, essere 
o spirito vivificatore, del quale Lord Tom-
ns gli avea parlato. 
Ed ecco che così infatti avviene: Niobe si 

'•ima, si muove, si slancia dai suoi legami, 
Gen.de dai basamento, cammina grave e so-
tane, parla... e parla per di più in versi ; 

leggenda era compiuta. 
Da qui l'intreccio. 
Niobe s'innamora del potente e miracoloso 
e signore che la riscuscita. Pietro ha un 

tal da fare; pensando alla famiglia sua, ai fi-
i, alla moglie e a una terribile cognata che 
il cane mastino della casa. 
Niobe vuol essere salvata completamente -
lui essa vede ridestarsi l'antico amore, 

arse Anflone vestito nei miseri panni d' un 
'^ghese del secolo XIX. 
E le persone agiscono in sogno dinanzi a 

"t'Mro, che nello svolgimento dell' illusione 

ha la massima parte-gli intrighi, gli equivo­
ci, gli screzi, le lòtte si susseguono: In casa 
Dunn la tre volte millennarla Niobe: ha por­
tato ógni malumore. 

Pietro non sa come togliersi dalle unghie 
della cognata, dalla geli sia delia moglie, dai 
rimbrotti,del parenti; In una paròla dalla sua 
falsa posizione. 

Ohe fare? In ultimo confessa la verità; la 
statua s'è mutata in donna, ossa, carne, pel­
le - ma chi gli crede? 

Nessuno, nemmeno il i o n i , che s'era fatto 
l'eco della leggenda; anzi lui vuol farlo im­
prigionare. 

Por buona sorte, mentre le guardie spa­
ventano, come l'incubo supremo, il "folle so­
gnò dell'assicuratore, torna da teatro la fa­
miglia. Pietro si desta, non sa più in che 
mondo sin; rivede la sua statua intatta; il 
suo era un sogno. 

Tale, con qualche aggiunta ed intreccio, la 
bizzarria del Paulton, che sarebbe p!ù gra­
ziosa se fosse meno diluita. 

Il primo atto fa ridere,-e lascia curiosi per 
il secondo; il terzo però sì,capisce subito e la 
solfa del sogno è troppo lunga per non anno­
iare, sia pure tra mazzo ad una serie di inge­
gnosi equivoci: 

Quello di buono, che però c'è, senza di­
scussione, nello strano lavoro, può tutto rife­
rirsi alla,novità del pensiero. Avuta la /.ra­
pata, il resto viene né può mancarne l'effetto. 
Poi? 

Se intendimento dell'autore fu di mettere a 
riscontro, data la favorevole combinazione, 
esseri dell'ultimo scorcio del secolo XIX con 
altri che risalgono a ti emila anni e più in là 
dell'era nostra, il risultato non poteva essere 
migliore - tanto apparve V ingenuità "di questi -
la scaltrezza di quelli - le diversità, e l'incon­
gruenze dei tempi diversi e del diversi costumi. 

E se poi, nella sua qualità di sogno, questo 
lavoro si esamini, forse la bizzarria del Paulton 
acquista un certo valore per la riproduzione 
deile visioni, mai, nello svolgersi, precise, 
ma intercalate da episodi incompleti, come 
appunto l'accesa ed ìncomposta fantasia ri­
duce le immagini nel delirio d'un sonno irre­
quieto. 

Predomina sugli altri un fatto, ma a questo 
altri fatti fanno contorno e pare che la metile 
abbandoni talvolta, la traccia della prima per 
correr dietro alle minori impressioni, se non 
che subito si riconduce là dohd'era partita. 

Così.in questo sogno, se badiamo agli epi­
sodi, rispetto alla favela principale, della quale 
abbiamo già detto. • ' 

Dunque? 
Dunque concludendo non si ha che a lodare 

una bizzarria, come ^ela ben ,trovata ed al­
trettanto riuscita. 

Certo però se chi ne sost'ene le parti prin­
cipali non fosse Oretta Calabresi, il lavoro 
cadrebbe e il difetto della soverchia lunghezza 
più e più ancora potrebbe nuocere a quella 
scnietta ilarità, ohe d'uno scherzo dev'essere 
la base e la meta. 

Jeranli, • 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — La drammatica 
compagnia PALAuINl-ZAMPIERI, diretta da 
E. Paladini, questa sera rappresenterà : 

Niobe 
Ore 20.30 (8;e 1|2), 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

35,= 

R o m a 5 
Rendita contanti 
Rendita per fine 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 1210,:=: 
Azioni Immobiliare —,— 
Parigi a 8 mesi "-,-
Parigi a 3 mesi —,=? 

M i l a n o 5 
Rendita iti contanti 9 ,̂1)5 

> Jan ' 98,lti 
Azioni Mediterranea tiO ì. -
Lanificio RoSB? ' 1881'.= 
Cotoninolo Oanteni iU !i0 
Navigazione generale 301 ,— 
Raffineria Zuechori 17H,— 
Sovvenzioni H.iii) 
Società Veneta -SI,-— 
Obbligarlo i inerii!. Stili liti 

. nuove 3 Oro 29il,i!8 
Francia a vista 108,CU 
Londra a 8 mesi itli.iii 
Berline a vista ,i30,U! 

Venez ia 5 
Rendita italiana 83,— 
Azioni Banca Veneta 2a5,— 

> Soe. Yen. L. 106,r_ 
» Coi Venes. 239, -

Obblig. prest. vonez. 2*,50 
F i r e n z e 5 

Rendita italiana : 93,58 
Cambio Londra 26,81 

i Francia 108,80 
Azioni F. M. 068,— 

» Mobil. 
T o r i n o b 

Rendita contanti 
> fine 

Azioni Ferr. Modìt. 
i » Mer. 

Credito Mobiliare 
i Nazionale 

Banca di Torino 

Padova, 6 marzo 189B, 
P a r i g i 5 

Rendita fr. 3 0rQ 101,50 
Idem 8 »i0 porp. 103,80 
Idem 4 1]2 0]0 t Ò W 
Idem ital 8 9i0 S8.17 
Cambio s. Londra , 25,28 
Consolidati inglesi 104,88 
Obbligazioni lomb.. a!i8,~\ 
Cambio Italia' 5, 
Rendita turca 2? ,52 
Banca di Parigi 7151,= 
Tunisine nuove 50?,-— 
Bgiziano ,6 0[0 828,78 
Rendita ungherese 102:31 
Rendita spagnuola 78,97 
Banea Secato Parigi —.=» 
Banca Ottomana 718.78 
Credito Fondiàrio 910.— 
Azioni Suez 3337,— 
Azioni Panama 
Lotti turchi 

9 3 , -
93,22 

808 , -
601,— 
l i » . -
846,= 
289,= 

143 50 
Ferrovie meridionali 62.6, 

94,48 
28. • 

Prestito russo 
Prestito portoghese 

V i e n n a 
Read, in carta 

J inargento 
> in oro 
» senza imp. 

Azioni della Banca 1065 
Stai), di ored. 

101,85 
101,30 
128,! 5 
101,18 

193,30 
tj.80 

9,78,50 

212,. 

Londra 
Zecchini imo. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 5 
Inglese 104 1x2 
Italiano 87 1r3 
Cambio Francis 108,78 

• Germania 130,(0 

44 90 
88,70 

U e f l a nos t ra tipografia muni ta di m o ­
to r e a gas, e fornita di nuovi e copiosi 
carat teri , si assume qualunque lavor i 
a prezzi dì tutta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 

Nostre informazioni 
All ' ambasc ia t a francese presso il 

Quir inale , p u r smentendos i ohe il go­
verno francese abb ia esprèssa l ' in ten­
zione d i . i n i z i a r e delle t r a t t a t i ve col-
l ' I t a l i a pe r un modus vivendi com­
merciale, si r i t i ene t u t t a v i a che, se 
dà pa r t e d e l l ' I t a l i a si facessero in 
proposito delle p ropos te concre te , il 
governo francese non si r i f iuterebbe 
di d iscuter lo . 

Si afferma inol t re che le difficoltà 
per o t t ene re l 'assenso della C a m e r a 
francese ad un, p roge t to di .conven­
zione commerc ia le , sarebbero oggi as­
sai n r n o r i che per il passato. 

.% 
Secondo notizie odierne, il v iàgg io 

delle L.L. M.M. nel le Calabrie e in 
Sicilia e S a r d e g n a a v r à luogo ai p r i ­
mi di g iugno . 

Ol t re al pe r co r r e r e la nuova l inea 
Bho l i -Regg io . le L . L . M.M. ri r e che ­
rebbero a P o t e n z a , T a r a n t o e Catan­
zaro. 

Da Messina i Rea l i andrebbero per 
ferrovia a Ca tan ia , GHrgenti e P a l e r m o . 

A P a l e r m o la s q u a d r a a t t ive a t t e n ­
derebbe i Rea l i per scor tar l i fino a 
Cagl ia r i . 

Le L L . MM. si imbarche rebbe ro 
sulla co razza ta « R e U m b e r t o ». 

.*. 
Si conferma che la quest ione d é l t ì 

grandi m a n o v r e è in mass ima risolta*. 
11 min i s t ro della g u e r r a avrebbe ac­

ce t ta to il conce t to ohe le grandi ma­
novre si facciano nei d in torn i di R o m a 
per farle coincidere colle feste del 2 0 
se t tembre . 

Il p roge t to sa rebbe s ta to esaminato 
anche al Quir inale e S. M. il R e lo 
avrebbe p i enamen te approva to . 

' . V 
Dal complesso delle notizie da te dai 

giornali e da le t t e re par t ico lar i , si 
conferma che le cand ida tu re ministe­
riali, g u a d a g n a n o tu t t i i g iorni t e r reno , 
nelle provincie dèi Napole tano e della 
Sicilia. ' • ' ' • ' • 

USiimi Dispacci 
T r a t t a t i v e ( r a n c o i t a l i ane 

p e r l 'AIr iea O r i e n t a l e 
(B) HOMA, 6, ore 7.10 
Qui non si presta punto fede aliti notizia 

pubblicata a Parigi clic l'Italia desideri 
ni riprendere colla Francia negoziati per 
la delimitazione delle rispettive sfere d'in­
fluenzo. nell'Africa orientate. 

Quei negoziati erano giunti già nel 1891 
i una conclusione risultante ila proposte 
francesi, che' furono allora accettata dal­
l' ttatia e il Governo italiano si è limitato 
ora a constatare tuie situazione. 

Dissens i e l e t t o r a l i . 
(B) ROMA, fi, ore 10,15 

Notizie da Torino parlano ili' profondi 
dissensi fra il partito moderato piemontese 
circa l'altitudine.di prendere di fronte al 
Ministero' nelle'prossime elezioni politiche. 
Malgrado lo vout contrari©, il Ministero va' 
riguadagnando' terreno. 

Alrlc.a 
(B) ROMA. 6, ore 12,05 
E insussistente la voce che si prepari 

per l'iininente primavera una nuova grossa 
spedizione pei' l'Eritrea. 

.0SSEEVAT0RI0 ASTRONOMICO 
DI P A D O V A 

Giorno 7 Marzo 1894 
a m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 12 in. 11 s. 12 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 23 s. 43 

Centrale' (o dell'Etna) 
Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguito'all'altezza di metri 17 dal suolo 
o di lustri 30.7 dal livello medio del mare 

5 Marzo 

Barometro a 0' mil. 
Termometro eentigr. 
•"-""ione del vap. acq. 
-I.... ita relativa. . . 
Direzione del v e n t o . . 
Velocità chi), orar , del 

vento.. .= . . , . 
Stato del cielo . . - . 

Ore 
9 

752.9 
0.0 

3.8 
83 
NK 

18 
co'p. 

Ore 
15 

751.6 
+0.0 
4.2 
88 

ENK-

32 
cop. 

Ore 
21 

750.0 
— 1.2 
3.9 
96 

NNE 

18 
név. 

Dalle 9 del 5 alle, 9 del 6 
Temperatura màssima + ' 1.8 

» minima — 1.7 
Altezza della neve, circa 22 c.m. 

F . BBLTRAMK, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LBONB A N O E U Gerente resp'. 

A n t i c o N e g o z i o M a n i f a t t u r e 

Fraielii RIELLO & LAZZARONI 
Proprietario J t S n r i c o P i t c t r . o f u P i e t r o 

All' Antenore..-*: J P / U U O V A — Via S. Lorenzo 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
E fi f i f i Metri stoffe lana da uomo 
« lUUI I primavera ed estate 

DA L l I t E 

1 2 5 150 2 00 2 25 235 2 40 2 75 
5 00 5 25 3 50 5 00 3 75 4-Oli 

4 25 4 50 4 05 4 75 5 00 
5 75 0 50 *ì 00 7 25 7 è 

/ ihìi i fturfi p e r iti «oiifcxinnw 

>25 5 50 

L'ASSOulAZIlNE CONTRO L'ACGATTUMGGIO 
O F F TI E 

Ugna di puro faggio asciuttissima 
r i d o t t a p e r s t a l a e focolaio 

a lire 3 - I B O P e r Quintale 
, Peso garantito — Consegna a domicilio mediante carro chiuso a chiave 

430 

NEGOZIO 
MANIFATTURE ROSA VITTORIO I A Z Z A 

•EBBE 
fra il Gioielliere K e i t o e la Farmacia A l l ' A n g e l o 

• Pei" chi vuol vestir bène ed a buoiì prezzo : 
Novi tà per $ jgnora in cotone, l ana e seta — Stoffe per uomo — 

Bi-tncheria —• Stòffe per mobili e Ten'daggi 
con S A R T O R I A per S f G N O R \ e p: ;r U O M O 

Si d a n n o c a m p i o n i a. r i c h i e s t a 
Per conservare la mia numerosa Clientèla ed aceréseerla, ho fornito il Ne­

gozio, provvedendomi direttamente dalle migliori Cise estere e nuKionali, tu 
nid'dó da soddisfare ogni: esigenza. —' Accontentandomi di onesto "guadagno, 
vendo la merce a si buon prezzo da non temere enneorrenza. 

936 '• ':""" '-"• "" - • " ? v i - , v ; 1 •/•••-_ • " . V ' R o s a V i t t o i - i o ;. -, 

Le primarie Aùttjvità Mediche d'Europa si degnano 
^accomandare V EMULSIONE SCOTT come preparazione 
di grande utilità. 

(tì'uardarsi dalle falsfflcazlonì o aostituzionì)', 
L'Emuìaione Scott d'olio di fegato di merluzzo con 

ipOfostitl; di'calce e aodii co8tit,uigce nu appre2Kablle 
corapenao teraupatico pec pKt d'un rapporto La me­
desima non è disgtiBtoaa, nò sgradevole al palato, 
por • cui riesce di facile presa ai piccoli infermi,1; BOW-
clio agli adulti, 1 più schifiltosi. 

L'uso di cotale benefica tuisoola di assai facile 
digestione, si'rènde dì provata 'iric'outestab'Ua éflìca-' 
eia in tutte le àfFezioni dell'apparato respiratorio, se­
gnatamente qei bambini, e corrisponde con lusinghieri 
TÌBult&menti nella cara delia tisi polmonaìe incipiante, 
nei linfatismo, nella affezione-scrofolosa, nella rachi­
tide e nei catarri cronioi; per il che di leggieri ognuno 
comprende come sì rende apprezzati!le un cotale 
farmaco e quanta sia la fiducia di cui 11 medesimo 
vada meritevole. 

Gastelnuovo Serivia, IO settembre 1889. 
Comm. Giuseppe Roluti, . 

Mldico Onor. dì S. M. il Ite d'Italia 

Sì pregano i signori Medici 
che non ebbero ancóra-occa­
sione d' esperiraentare la pò-
lenza aiiLbìeiiorragica del le 
Capsule Santal Saltilo Emery 
di i'ìirne qualche prova sui loro 
ammalati.1 L 'es i to è positivo, 
ed essi non abbandoneranno 

più un rìmeflio infallibile; ebe supera in effi­
cacia tutti gli altri anublenona<fici, senza 
portare nessuno dei disturbi a questi inerenti . 

Deposito generale : S. Negri a 0. Venezia. 

Guidovie Centrali Venete 

ORÀRIO 
PARTENZE DA PADOVA PKR VENEZIA 

d.—(•) — 7,8 — 10,34 — lo, 18,28(.. 
(•) Da Dolo, — (••) Fino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA' 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
6,20 — 8,28 — 11,A4 -= 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9,— — 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tutt i i troni faranno u n minuto di format» 
n prossimità al Caffè Commercio a Dòlo. 

PARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 
9,10 — 13,40 — 17,30 

A R R I V I A B A G N O L I 
10,60 — 15,2» — 19,10 

PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 
7,J0 — 11,10 — 15,40 

A R R I V I A P A D O V A 
8,50 — 12.50 — 17,20 

PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 
7,40 — 11,30 — 15 ,40— "18,— 

ARRIVI A PI0VE- ;''tf 
i 8,40 — 12,30 — lOJft,— 19f -
' PARTENZE DA PlOVli l'ìiiì PADOVA 

6,30 — 8,50 — 1 3 , - * , - T 16,60 
• . ARRIVI APAIU.V... 

7,30 — 9,50 — 14,— — 17,50 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
su l la P u b b l i c i t à 

I BARNUM, BoNfiBR, FRANKLIN, STBirART„ 
THOMDNa OVANDERBIT, a tacere di altri, così 
si esprimono -, , ' 

Barnum : * La via della ricebezza paas«e 
attraverso l'inchiostro della stampa.» '-" . 

Bonner : « Sono debitore dell'immensi» mie, 
fortuna ai frequenti annunzi. » , . 

Franklin-: Figlio mio, fa affari colle,per­
sone che faiino delle inserzioni sui giornali,, 
tu non perderai nulla. » 

Stewart-. « Sono gli annunzi ripetuti e c o n ­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo.» , 

Thomers (il,gran milionario) : «Ilcommep-
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi. 
della pubblicità, o non è pratico o non capisoef 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
sene possedè uno, tanto sulle-statò, dell'ago^--
sii o che non gli farà vedere mai una i ias . 
i lìca, e che sarà facilmente spento dal te­

mi!, ') del combattimento della vita chi pass* 
TOI • Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
i»nz pirito, senza magnanimità a senza lib»-
«t /ti', vegeta meravigliandosi del suo dl\sr» 
* •' y. Il giornale è por 1'uomo industriale» 
e, .pili che è per il cieco il senso dell'udito. 

«ti ierbiit : Come può il mondo saper» 
eh • ".•/, avete qualche cosa di buono se nott 
o li\M' conoscere % » 

Le inserzioni nel 

Oaalogo iilustratto 
(ì! solo ufficiale) 

della 

PRIMA EsppsmoNE 
INTERNAZIONALI: IVARTE' 
DELLA C I T T A DI "VKNEZIA • ISQ9 

che avrà luoj;o nel corrente anno in Venezia, 
dal 22 Aprili! al 22 Ottobre si r icevoi» 
e s c l « « s i v » i » » i o a * e dalla Gasa IlAASESI-
!?TEIN e VOGLEa, Via Spirito Santo 982;. 
dalle Case consorelle di Venezia, Firenze» 
Genova, Milano, Napoli, Roma e Torino, e 
dai pròpri incaricati muniti di speciale 
autorizzazione. 

Se avete un negozio da cedere, 
case, appartamenti o camere da 
affittare; cavalli, pianoforti od altri 
oggetti da vendere, ricordate che 
il sensale più sollecito e di minor 
spesa, per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvisi economici del no­
stro Giornale, il più diffuso della 
Città e Provincia. 

http://Gen.de
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disonesti speculatori. 
ingannando la buona fède-del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe .mentalmente gode il F e r r o - C h ì l l » " 

• U s t o r i , provarono il rigore dello leggi ; — olii vuole un 

liquore veramente riorsiituetite, tonico, aperitivo, domandi 

il genuino I t a i v o C h i n a U l s t e r ! ; trovasi da tutti i 

buoni ooafeUL-.fi liquoristi, droghieri e farinalie: , bara i l VQLETE DIGERIR BENE7? 

qualunque ora e tempo ; preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita c o l i ' A c q u a ( l i M a c e r a U I M I H N Ì , 

la quale è pura, leggermente mineralizzati-, gazosa, inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 

V OL IO MATURALE 

DI FEGATO DI M E R L U Z Z O 
del chimico farmacista 

J. S E R B A V A L L O D I T R I E S T E 
f p r e p a r a t a a fre« ld« c o n f e g a t i f r e s c h i e « c e l t i ira ' f f W r a n i i u e v a d 'Anne r i c i» 

ha sostenuto e sostiene vittoriosamente , la lotta di fronte ad altri OLII ed 

EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE AI BAM­

BINI ed agli ADULTI, DEBOLI si-trova genuino, dal ..seguente depositario 

in PADOVA alia Farmacia Luigi Cornelio 
CSiiardarsi dalle contraffaxioni ctl imltaseioni 675 

FERNET-BRANCA 
Specialità del 

Viaool 
Sola 

F r a t e l l i B r a n c a 'gOJILMQ j? 
F o r n i t o r i ili S. M. il R e d ' I t a l i a . » 

1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VEIÌO E GENUINO PROCESSA $ 
. . —,—- , p 

Mecìafllla A' Oro o Gran Diplomi» d' Onore < 
tetani dì Iwnfze 1861, Landra 1862, Parigi 1867, rifililo 1875, Venezia («76, IHladel/a 1876, Palici 4878, g pi 

Sydnea ruìrtllts 488(1. «ellmna 4881, Milana ISSI, JVfesn 488S, 'Satina 1884, Anversa, 188$ ' £.'£. 
Londra >8SS, Barcellona 1888, tamii I88S, falerno 1802, denota 1891 . « <g 

Medag l i a d ' O r o del Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a I n d u s t r i a e C o m m , R o m a 1 8 9 2 g s 
G r a n D i p l o m a di 1. G r a d o a l l ' E s p o s i z i o n e Mond ia l e di Ch icago 1 8 9 3 > „ 

far M A S S I M E ^ O N O R I F I C E N Z E «e» g £ 

- e 
uso ri«l F e r n e t B r a n c a previene ìe indiptestioni ed è massimamente raccomandato perr ; 

*ibri iiiteniiitteiiti e -vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe ^ 
) . generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. pog: 
i ì i . composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua,. col seltz, > c 
col Ì ^. Corregge'l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola l'appetito, fa-Q 

e sommamente antiiiervoso e si raccomanda alle persone soggette al mais»-
ri e mal di capo, causati da cattive digestioni Q debolezza; nonché a quel » 

yc^Aio dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempop 
i j ' i 'vnet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti' 
li certificati di celebrità mediche, da Rapaiesentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4- — Piccola L. .2 . 
Gu&rdarxi dalle Cfmirnfyaziun­

itovi p e r il V e n e t o o P r o v i n c i a s ignor i Luigi Oc, P r o s p e r i o P o n z i o B r e g a n z e 
concessionaria per l'esportarono nell'America del -od C. P. HOFER e C. - GENOVA 304 

S A P O N I L I Q U I D I P P f \ T Ò 1 L E T 

L J Q U E D T . Q J L E . T & O J^ IP 
A lew drops sufftclent lor an abundnnt JLather 

and, 
on the 

Guaranteod to liu Biade from the Purest, ond, nt Ihe same time, the Costliest Ingrediente 
combitrhg a far largsv peft-etitnge ol' Rlycurinu thavi is postulo in hard Sotips, its effeet oi 
Skin is tlierefore rendered duuljly efficueiciiis. 

DelicaieSy Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R É N T , G E L D E N IN C O L O U R 

PURER, MORE, C L E A N S I N G , A G R E B A B L E , AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY C A K E SOAPS 

' Unsarpassed for the compiendoti 

INVALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped banda, 

and wrìnkles on the face ; a luxury for the bat, and indispensabla for "delicato skins. 

D.r DUNCAN'S Signature on neek of'eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail l s. e d . and 2 s. Cd. bottle 

Wholesale ot Proprietors 

The Mouilla Liquid Soap Company Lid 
6 Adam Street, Stra.nd, London, W . C. 33 

Milano — FRATELLI INOL<K\OLt — Como Loreto, 45 
ST BII.IM13NTT0 AGIURIO-BOTANir.O 

FORiAZiOUL DS^ PRATERIE 
Composizione e miscuglio di sementi per formare praterie in terreni 
secchi h. 2 al kg. — Per terreni irrigai o molto umidi L. 2 al kg. 

QUANTITÀ1 A SEMINARSI. • - Chilogrammi HO por ogni otturo. 
Noi torroni leggeri o sabbiosi Bara bone uiniteiUaro la quantità, (lottandola a Kg. CO. 

A l a c c a lirici or Siamo lieti di potervi 
ki&dcUIUl 14 ini(,tm«BcheÌKg.8O0 

di semento por Formazione di fraterie fornitici 
quest'anno diedero, conio sempre ottimi risul-
t ti e Io trecento pertiche di prato ; formate 
con ossi quest'anno, per quanto abbiano sof­
ferto iuiiaensameuto per la siccità sfraortUnari'a 
elio ebbimo qui dal marzo all'ottobre, si tro­
vano attualmente in condizioni floridissimo-

'Novi ligure 27 novembre 1894 
F. GATTELLI, Dir, doirAmm. Conte 

F o l l i y i « . uoaoero olle ToBito ottenuto 
col Miscuglio per forniamone di praterie (12 
fcttaiiV Ila dati> oUimì risultati. 

Sena Brunamonte 26 novembre 1894. 
VINCENZO BAZZìiCCllI, fott. dell'Eco. Casa 

' Torlonìo; -
D n » , n Posso assicurarvi elio fino ad ora 
nUMIn s o n o .molto eoutonto del Miscuglio 

sementi da prato/per i tre ettari di terreno 
secco. La prateria mi ha dato a tutt'oggi tre 
tagli di iMaggio inesco. 

noma, 2à ottóbre -IS92. 
F.lli NARDI, Vaccheria vi olo dollu Belletto 
14 

0 « l | i 8 j ì f j I' MisciujUo 'per prati diede 
D c l l U H U . |(U0[1i tinnitati aia iu riguar­

do della germinazione, sia per la qualità del 
foraggio ottenuto. 

mitre, ii novembre f895. 
Presidente del Comizio Agrario. 

V/oKu'yi iA L'esito ottenuto del Miscuglio 
" " " " * • ' " • per la formazione di.praicrio 

da voi acquistato la primavera scorsa, fu oL-
tvoaiodo soddisfacente. 

Venezia, U novèmbre 1893. 
GIOVANNI MART0; ag. dei Conti l'apado-

poli. 
MìlfVnf* *l miscuglio acquistato da voi 
m l t c U t u . Hcir ulti ; a scorsa (i.i'iniavera 

per la seminagione dei prati nuovi, vi posso 
assicurare che ha dato un buon risultato o vi 
assiemo che qualora avessimo a fave nl tù 
prati torneremmo'al vostro Miscuglio elle ab­
biamo trovato il migliore. F. GRASSI 
Àinm. Conto Aido Annoiti, Senatore del Regno 

Cuggioho, 26 dicembre 4894,. 

l É K n f A W a Mi pregio lignificarlo elio il 
« l O l i l U V O miscuglio per praterie, acqui­

stato da quest'Ufficio ha dato ottima prova. 
: riadatta, 29 nouemire -Ì&34. 

G- GRAZZI, Presidente dol Comizio Agrario. 

P f i f f l i n ^ ,^ su ' ' ' ; at0 ottenuto nella semi-
U U I I I U xiagiono dolio scarpate dogli ar--

gini costituito da matcrio eiainontom nte sab-
mose, da me esperi montato col vostro Mi­
scuglio per praterie asciutto mi ha dato que­
st'anno un ottimo risultato, quantunque nella 
stagione in cui venne eseguita non si eb­
bero che raro pioggia o di brevissima dn-
sata. 

Colico,,S7 novMbrel894. 
Q, GALLI, Ingegnere Capo Riparto Strade 

l'errale Meridionali. 

T n r ì t t i ì ^ Seme per la formazione di 
I Ul i ' R i . praterìe mi )ia dato ottimi r i ­

sultati. I pratÌ,Bdovo ho seminato il Miscuglio 
della Gasa Ingcgnoiì sonò'1 superiori agli altri 

e per qualità, ili erbo, e ]>Ù% quantità di fieno. 
Vtgone, 25 novembre 189à, 

Il Generalo CLEMENTE CORTE 

I Miscuglio seme per forma­
zione di praterie, seminato 

noi prati di S. E il duca ''ossari, sena toro 
del Regno, lia dato risultati superiori per 
tutti i rapporti, ad ogni aspettativa : ciò 

ciò che riconferma Vindiscutibile efficacia del 
MÌSCUQIÌQ, gcnoi'ftUnetite l'icouosciuto da tut t i 
quelli elio hanno il vantaggio d'usarlo. 

lìucentola, 0 novembre 1894. 
RIZZOLI PAOLO, Amai, di S, E il duca 

Massari. 

hnnnnn ^ Miscuglio spedito nella pri-
sWHLUiJf' iiuivera scorsa ha dato uno : 

splendido risultato. Il terreno e in collina, a-' 
sciatto e di fluido arsilloso, o ssbbeno sia il 
primo anno pure no ebbi duo tagli abbondanti 
e di ottima qmiliUt. 

Loreto, 22 ottobre '1892. 
R, Amtn. delta Santa Casa dì Loreto 

01 Gì 

Ferra/vi 

APISMO RIGOLLOT 
Contro lo CQHGESTlOltì, DOLORI, REUMI, {'INFLUENZA, eco. 

INDISPENSAHILF. IN TUTTE LU FAMIGLIE. 
3/ vendi. In testale, di ferrò bianco, di IO fogli, In tutto la Farmaelo del mondo. 
ESKii'lKE su ogni foglio, \\ nomea l ' i n d i r i z z o Ooll'inventoro, 

•__' J E » . SICi^OXJX.O^X^, Sft, AVenue Viotoria.-FARIGI. 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi pei- pianofoi-t i 

vengono spediti f ranco, di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previo 
invio deli;importo o contro assegno. 
I EMI ballabili dei più in voga e re-

l ' a i delle più belle canzóni popolari 
1 A's. di tutto le nazioni 
«rj-«. rinomate composizioai >n Mozart, 
O W Beethoven, Hayn, eco. 

Le ordinazioni si eseguiscono prott-
tamente 

X H bellissime' ouveriures. 
vr* canzoni senza parole di Me ndsoi» 
i > 0 sohn 

S O O Ae* P1'1 favoriti pezzi d'opera. 
O A ecc. 

MORITZ GLOCàli J : 
Amburgo (Germana) H40P 

Laboratorio Farmaeéuieo> 
d i . • 

• FRANCESCO MUNISINIi 
UBINE 

Hei'Iliioi'les I l i tu t ions Fluid 
L'UIÌO t(i questo fluido ò cosi diffuso olie 

l'iosuo ynpordua ogni ru-iicorniuiduzione, S u -
periovo ad ogi\Ì a l t ro prepara to di questo 
gonorc, eorve a roauterioro al cavitilo la forza 
ed il coraggio fino ti'.'.,, vecchiaia, la più a-
vanzatu, impedisco P Irrisidh-al dol membri , 
o Horve spodalmento a rinforzare i cnvalli 
dopo grandi fatiche. Guarisoe ]o affezioni 
raumaticho, i dolori art icolari di nutioa ditta, 
la debolozza dei reti!, visciconl allo ffambo, 
accavaknmeviU u iusoukt i . - - t i maut ianc le 
flambé sempre asciutto o vigoroso. 

Deposito in Lonigo presso la Farraaoia-
Frutelli Pomello. *»&• 

e tutte ìe affezioni dell'apparato respif",torin guariscono colle rinomate 

a base di Polvere del Do-wer e Balsamo del Tolù 
Cent. S O la scatola con istruzione 

ì n U K C H B a domicilio in tutto il Regno pi ricevono le ^ SS, S t ì g l l è T T SI 30L 1 1 X I i , inviando l'importo a mezzo di cartolina vaglia a C 

Verona - senza alcun aumento di spesa ptr le commissioni di 'à scatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTlNl alla GABBIA D'ORO Piazza Erbe, 2. — Fuori di Verona presso i principali Farmacisti e Profumieri. 

T,\ V TIN 

44(1-' 
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